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Riassunto
Il burnout è stato recentemente riconosciuto come un problema

di salute pubblica, ampiamente osservato negli ambienti

educativi. In questo studio, abbiamo puntato ad esaminare il

ruolo giocato dalle variabili contestuali, inclusa l'instabilità

lavorativa e le caratteristiche personali degli insegnanti, nella

predizione dei fattori associati al burnout degli stessi, utilizzando

un campione conveniente di 137 docenti delle scuole primarie

italiane (94,2% donne, età: M = 47,17, SD = 8,88). I risultati delle

analisi di regressione gerarchica hanno mostrato che sia

l'intelligenza emotiva (EI) che l'ansia come tratto lasciano

presagire l'esaurimento emotivo e la mancanza di realizzazione

personale nel lavoro, con l'EI che aveva un'associazione negativa

e l'ansia che aveva un'associazione positiva con entrambi. Per

quanto riguarda le variabili contestuali, l'instabilità lavorativa

lasciava presagire positivamente la mancanza di realizzazione

personale, mentre l'esperienza lavorativa dei docenti lasciava

presagire l'esaurimento emotivo. Discutiamo questi risultati alla

luce dell'attuale ambiente lavorativo vissuto dai docenti italiani,

che include un'alta percentuale di lavoratori a termine. Inoltre,

esaminiamo le implicazioni per la ricerca e gli interventi legati

all'IE di tratto come fattore protettivo che potrebbe prevenire



l'insorgenza del burnout professionale cronico tra gli insegnanti e

aumentare la loro efficacia e, quindi, il benessere degli alunni, con

conseguenti esiti educativi positivi.

Parole chiave: sindrome del burnout, benessere degli insegnanti,

intelligenza emotiva come tratto, ansia come tratto, instabilità

lavorativa

Nell'attuale ambiente educativo, gli insegnanti sono tenuti non solo

a diffondere efficacemente contenuti e conoscenze, ma anche a

dimostrare padronanza di estese competenze emotive (Hughes,

Luo, Kwok, & Loyd, 2008); promuovere relazioni positive con gli

 alunni (Mameli & Molinari, 2017), inclusi quelli con bisogni

educativi speciali; e gestire i rapporti con le famiglie, i colleghi

scolastici e il preside. Date queste condizioni, non sorprende che

diversi studi nazionali e internazionali abbiano documentato un

preoccupante aumento dell'insorgenza della sindrome del burnout

tra gli insegnanti (Aloe, Shisler, Norris, Nickerson, & Rinker, 2014;

Murdaca, Oliva, & Nuzzaci, 2014).

Contesto Teorico
Tradizionalmente, il burnout è stato descritto come un fenomeno

complesso che coinvolge tre componenti chiave (Maslach,

Jackson, Leiter, Schaufeli, & Schwab, 1986): l'esaurimento emotivo

si riferisce alla sensazione di essere sopraffatti fisicamente ed

emotivamente; il basso successo personale riguarda la tendenza a

valutare negativamente il valore del proprio lavoro, una sensazione

di inadeguatezza nelle proprie abilità professionali e una scarsa

autostima professionale generalizzata;



e la depersonalizzazione o il cinismo indica il distacco e un

atteggiamento distante nei confronti degli studenti. In generale, il

burnout si manifesta come una risposta psicologica allo stress

lavorativo cronico (Halbesleben & Demerouti, 2005; Schaufeli,

Bakker, & Van Rhenen, 2009) associato alle professioni di aiuto.

Tuttavia, negli ultimi anni, i ricercatori hanno esteso l'associazione

di questo fenomeno anche alle professioni educative e

dell'insegnamento, sulla base della comprensione che anch'esse

sono "lavori emotivi" (Bhave & Glomb, 2016) che richiedono

costantemente l'adattamento delle proprie emozioni per

soddisfare i bisogni di apprendimento degli alunni/studenti.

Diversi studi hanno costantemente dimostrato che il burnout è

correlato a una vasta gamma di esiti negativi, tra cui depressione,

ritiro sociale e problemi di salute psicosomatici (Hakanen &

Schaufeli, 2012). Diventa quindi fondamentale investigare quali

fattori, sia personali che contestuali, potrebbero aumentare il

rischio o proteggere dal burnout.

 Una linea di ricerca in questo ambito si trova nel quadro teorico

del modello delle richieste- risorse (JD-R) del burnout (vedi

Demerouti, Bakker, De Jonge, Janssen, & Schaufeli, 2001; Hakanen,

Schaufeli, & Ahola, 2008; Schaufeli & Salanova, 2014).

Nella sua formulazione originaria, il modello JD-R identificava due

ampie categorie di caratteristiche legate al lavoro come principali

antecedenti dello stress dei dipendenti: le richieste lavorative (cioè

gli attributi del luogo di lavoro correlati ai costi fisiologici e

psicologici) e le risorse disponibili (caratteristiche del luogo di

lavoro che funzionano per assistere i dipendenti nel raggiungere gli 



obiettivi lavorativi, ridurre le richieste lavorative e sostenere la

crescita individuale.)

 Più recentemente (ad esempio, Schaufeli & Taris, 2014), questo

modello è stato ampliato per includere caratteristiche e

disposizioni individuali tra le richieste personali (ad esempio, sovra

impegno) e le risorse (ad esempio, resilienza, autoefficacia,

ottimismo). Mentre una vasta gamma di ricerche affronta gli effetti

dell'equilibrio tra caratteristiche lavorative positive (risorse) e

negative (richieste) sulla salute e sul benessere dei dipendenti,

solo alcuni studi hanno indagato il ruolo delle disposizioni

personali affettive nella previsione delle diverse percezioni delle

caratteristiche lavorative (Lavigne, 2014; Mazzetti, Schaufeli,

Guglielmi, & Depolo, 2016).

Partendo da queste considerazioni e basandoci sull'ultima versione

del modello JD-R del burnout, miriamo a approfondire la

comprensione del ruolo sia delle caratteristiche individuali che

degli stress correlati al lavoro nel burnout tra gli insegnanti delle

scuole primarie italiane. Ci concentriamo in particolare su tre

dimensioni: l'intelligenza emotiva (EI; che consideriamo un fattore

individuale protettivo o risorsa), l'ansia (che consideriamo un

fattore di rischio individuale o richiesta) e la (in)stabilità lavorativa

(che può agire sia come fattore protettivo che come fattore di

rischio, una richiesta lavorativa o risorsa, a seconda del tipo di

contratto degli insegnanti). Nelle sezioni seguenti, consideriamo

ciascuna di queste variabili in maggior dettaglio.



I lavori emotivi sono stati concepiti come comportanti tre componenti

chiave (Tuxford & Bradley, 2015): 

Questi tipi di richieste richiedono alle persone di avere diverse abilità

personali ed emotive, come gestire i propri sentimenti e quelli degli

altri e regolare le emozioni nelle relazioni interpersonali, che sono al

centro del costrutto dell'IE. Di recente, l'IE è diventata un elemento

cruciale nella letteratura educativa, poiché la ricerca ha dimostrato

questi tipi di richieste richiedono alle persone di avere diverse abilità

personali ed emotive, come gestire i propri sentimenti e quelli degli

altri e regolare le emozioni nelle relazioni interpersonali, che sono al

centro del costrutto dell'IE. che funziona come un fattore protettivo

che sostiene il benessere mentale degli insegnanti e i processi di

insegnamento-apprendimento (Molero, Ortega, Jiménez e Valero,

2019).

INTELLIGENZA EMOTIVA 

Esposizione a situazioni

emotivamente impegnative

Sforzo emotivo

Lavoro focalizzato sul

benessere emotivo degli altri



le caratteristiche legate all'IE possono essere
considerate costituenti dei modelli esistenti di abilità

cognitive (IE di abilità), personalità (IE di tratto) e
regolazione delle emozioni (competenze di IE)

Sulla base dei quadri teorici esistenti, l'IE potrebbe essere definita

come una vasta gamma di differenze individuali legate agli affetti che

trasmettono l'adattabilità caratteristica dell'intelligenza e l'esperienza

soggettiva dell'emozione. Come evidenziato da Hughes e Evans (2018)

 A scuola, l'IE degli insegnanti si manifesta quando l'insegnante è

efficace nel gestire i propri sentimenti e le emozioni degli studenti,

cioè è in grado di comprendere e discriminare tra diverse emozioni e di

generare e regolare riflessivamente gli affetti al fine di promuovere la

crescita della consapevolezza emotiva (Mortiboys, 2013). Da questa

prospettiva, l'IE degli insegnanti coinvolge sia abilità (come percepire,

riconoscere e gestire le emozioni) che disposizioni (come la

consapevolezza di sé e l'automotivazione) che hanno un ruolo centrale

nel gestire le relazioni interpersonali, guidare il gruppo classe e

rapportarsi con genitori e colleghi.



Il modello di abilità (Mayer & Salovey, 1997) concepisce l'IE come la

capacità mentale di percepire, usare, comprendere e gestire le proprie

emozioni e quelle degli altri. Il modello di tratto (Petrides et al., 2016),

coerente con i modelli teorici che descrivono l'IE come un costrutto di

personalità di ordine inferiore, concettualizza l'IE come una

costellazione di percezioni emotive e una collezione di tratti di

personalità correlati agli affetti. L'IE di tratto (o autoefficacia emotiva)

riguarda essenzialmente le percezioni degli individui del loro mondo

interno.

Quadri Teorici dell'IE

Modelli di Abilità

Modelli di Tratto (Petrides, 2010)

Nella letteratura esistente, l'IE è stata operazionalizzata secondo due

principali quadri teorici, ossia:



Studi precedenti (per una rassegna, vedi Mérida-

López & Extremera, 2017) hanno evidenziato che

l'IE di tratto è un fattore protettivo rilevante

rispetto al burnout degli insegnanti, data la sua

capacità di mitigare l'impatto degli stress

lavorativi, prevenire stati d'animo negativi,

agevolare l'esperienza di stati emotivi positivi e

potenziare la resilienza allo stress e il benessere

tra i professionisti dell'insegnamento. Ad

esempio, la ricerca focalizzata sull'efficacia

degli insegnanti in relazione al costrutto di IE

(Vesely, Saklofske e Leschied, 2013) ha mostrato

come livelli più elevati di IE possano 1) mediare

l'escalation dello stress e migliorare la gestione

degli insegnanti; 2) facilitare un insegnamento

efficace e il benessere; e 3) contribuire a una

grande parte dei fattori positivi legati alla

costruzione della resilienza. L'effetto protettivo

dell'IE è stato recentemente confermato in

scenari altamente stressanti come quelli

collegati all'attuale pandemia di Covid-19, un

evento disruptivo con conseguenze devastanti

sia per i luoghi di lavoro che per la comunità

globale (Hu, He e Zhou, 2020). Ad esempio, livelli

elevati di IE di tratto sono stati mostrati essere

predittivi di una minore intensità di emozioni

negative (Moroń & Biolik-Moroń, 2021).



è stata descritta come un fattore di rischio per il burnout (Ding, Qu,

Yu, & Wang, 2014; Koutsimani, Anthony, & Georganta, 2019; Sun, Fu,

Chang, & Wang, 2012). Infatti, può ostacolare la gestione delle

reazioni affettive di un individuo, così come le reazioni affettive in

risposta agli altri, peggiorando la qualità della vita scolastica per

insegnanti, alunni e genitori.

   Ansia di Tratto
Fungendo da controparte dell'IE, l'ansia, una condizione psicologica

e fisiologica caratterizzata da componenti

cognitive 

somatiche

 emotive 

comportamentali (Ahmed &

Westra, 2009)



L'ansia è comunemente descritta facendo riferimento a due costrutti

correlati (Turnipseed, 1998): 

L'ansia di stato corrisponde alla reazione individuale verso una

situazione precedentemente valutata come minacciosa, mentre

l'ansia di tratto si riferisce alla propensione di un individuo all'ansia,

che rappresenta una dimensione di personalità stabile. Da un lato,

gli stressori legati al lavoro possono favorire i sintomi o gli stati

d'ansia (DiGiacomo & Adamson, 2001). D'altro canto, coloro che

sono stabilmente più introversi e più inclini a preoccupazioni e

pensieri eccessivi sono più inclini a sperimentare frustrazione e

esaurimento legati al lavoro (Maslach, Schaufeli, & Leiter, 2001),

esaurimento emotivo e cinismo (Ding et al., 2014), nonché livelli

elevati di burnout (Vasilopoulos, 2012).

ansia di stato 

ansia di tratto

Ansia: Ansia di Stato vs. Ansia di Tratto



     INSTABILITÀ LAVORATIVA

Oltre alle caratteristiche individuali coinvolte nella

gestione delle emozioni e quindi del burnout, gli

insegnanti nelle scuole di ogni livello sono esposti a

una serie di potenziali fattori di stress contestuali

(Grayson & Alvarez, 2008; Guglielmi & Tatrow,

1998; Klassen & Chiu, 2010; Skaalvik & Skaalvik,

2017; Yu, Wang, Zhai, Dai, & Yang, 2015)come

scarso supporto amministrativo e da parte dei

colleghi, pressioni temporali, mancanza di risorse e

classi numerose.

 Oltre a questi fattori di stressi noti, negli ultimi anni, un altro fattore

contestuale ha attirato l'attenzione degli studiosi: l'instabilità

occupazionale.

In Italia, come in altri paesi europei, le politiche di austerità attuate a

seguito della crisi economica iniziata nel 2008 hanno avuto un

impatto sul sistema scolastico e sui suoi lavoratori primari, gli

insegnanti. Tutte le amministrazioni pubbliche, scuole incluse, sono

state soggette a tagli alla spesa per il personale (Pirani & Salvini,

2015), con una significativa diminuzione delle assunzioni e la stipula

di contratti a tempo determinato.



Inoltre, negli ultimi anni, le notizie hanno

registrato un allarmante livello di malcontento

tra gli insegnanti, segnalato dalle numerose

proteste nelle piazze pubbliche di tutta Italia,

da parte degli insegnanti in posizioni precarie.

Di conseguenza, nel luglio 2019, la

Commissione europea ha aperto una

procedura d'infrazione contro l'Italia per il suo

eccessivo utilizzo di contratti a tempo

determinato nelle amministrazioni pubbliche,

comprese le scuole.

Secondo un rapporto pubblicato dall'ISTAT (Istituto

Nazionale di Statistica) nel 2017, la percentuale di

lavori a tempo determinato per gli insegnanti nelle

scuole pubbliche è stata stimata al 14% per l'anno

accademico 2014/2015. 

I pochi studi esistenti su questo tema (ad esempio,

Aybas, Elmas, & Dündar, 2015; De Cuyper, & De Witte,

2008; Virtanen et al., 2005) suggeriscono che

l'occupazione a tempo determinato influenzi le

attitudini lavorative dei dipendenti e il loro benessere,

poiché l'insicurezza lavorativa è positivamente

associata alla sindrome del burnout ed è un problema

di salute mentale.



Nonostante questa evidenza, mentre gli stress

legati al contratto sono stati studiati in particolare

nei professionisti della salute mentale (Dreison et

al., 2018; López-López et al., 2019) e più in

generale nei dipendenti (Hünefeld & Köper, 2016),

la letteratura nel campo dell'istruzione è ancora

limitata e, a nostra conoscenza, nessuno studio ha

esplorato il legame tra instabilità lavorativa e

burnout nella popolazione di insegnanti delle

scuole primarie in servizio in contesti con elevati

livelli di impiego temporaneo.

Ad esempio, uno studio condotto da Bosman,

Rothmann e Buitendach (2005) su un campione di

dipendenti di un'organizzazione governativa ha

mostrato che l'insicurezza lavorativa era

positivamente correlata al burnout. 

La questione dell'impiego precario non è

indipendente dall'esperienza dei lavoratori, dato

che le persone meno esperte e più giovani sono più

inclini a occupare posizioni precarie. In Italia, il

78% degli insegnanti che lavorano nelle scuole

pubbliche ha tra i 45 e i 64 anni, il che significa

che "la forza lavoro insegnante in Italia è la più

anziana tra i paesi dell'OCSE" (OCSE, 2019, p. 4).



La ricerca ha riportato risultati contrastanti sull'impatto

dell'esperienza degli insegnanti sui livelli di burnout. Alcuni studi

hanno indicato che gli insegnanti più esperti sono più a rischio di

burnout (Kokkinos, 2007) 

INSEGNANTI
ESPERTI

RISCHIO 
BURNOUT

mentre altri hanno trovato che gli insegnanti alle prime armi sono

più vulnerabili all'esaurimento emotivo (Boles, Dean, Ricks, Short, &

Wang, 2000; Gavish & Friedman, 2010), e altri ancora non hanno

riscontrato differenze (Mameli & Molinari, 2017).

INSEGNANTI ALLE
PRIME ARMI

RISCHIO ESAURIMENTO
EMOTIVO



Lo scopo dello studio attuale era

analizzare il ruolo svolto dall'IE

caratteriale degli insegnanti e dall'ansia

caratteriale nel predire gli elementi del

burnout degli insegnanti, dopo aver

controllato per l'instabilità lavorativa e

l'esperienza nell'insegnamento.

In linea con la letteratura, ipotizzavamo che l'instabilità lavorativa

prevedesse positivamente le variabili di burnout considerate (Aybas

et al., 2015). Poiché studi precedenti (Boles et al., 2000; Kokkinos,

2007) hanno mostrato risultati contrastanti sull'associazione tra

esperienza nell'insegnamento e burnout, non è stata formulata

alcuna previsione su questo punto. Infine, e in linea con indagini

precedenti (Mérida-López & Extremera, 2017), prevedevamo che gli

insegnanti che riportavano un'elevata IE avrebbero sperimentato

bassi livelli di burnout, mentre gli insegnanti che riportavano

un'elevata ansia avrebbero sperimentato alti livelli di burnout.

     Metodo



94% DONNE94% DONNE

 L'età degli insegnanti variava tra i 28 ei 66 anni (M = 47,17, SD =

8,88), mentre l'esperienza nell'insegnamento variava da 1 a 41 anni

(M = 20,15, SD = 10,51). Per quanto riguarda la loro carriera

professionale, gli insegnanti hanno dichiarato di aver lavorato con

un contratto a tempo determinato per una media di 5,52 anni

(intervallo: 0-27, SD = 4,67) e con un contratto a tempo

indeterminato in media per 15,24 anni (intervallo: 0-37, SD = 11,05).

Al momento dell'amministrazione del sondaggio, il 36,5% (n = 50)

degli insegnanti ha dichiarato di avere un contratto a tempo

determinato.

Un sondaggio è stato distribuito a un campione conveniente co

mposto da 137 insegnanti italiani, per lo più donne (94,2%),

provenienti da sei scuole primarie situate in quattro città di medie

dimensioni nel nord-est dell'Italia. 

Partecipanti e Procedure



Il sondaggio era disponibile in una versione

online e in una stampata (per gli insegnanti

non familiari con le procedure

informatizzate). Gli elementi delle misure di

autovalutazione sono stati presentati nello

stesso ordine in entrambe le forme.

Prima che gli insegnanti compilassero il

questionario, lo studio è stato presentato

ai presidi delle scuole e ai rappresentanti

degli insegnanti per l'approvazione

formale.

In linea con le norme etiche stabilite

dall'Associazione Psicologica Nazionale

Italiana, entrambe queste forme sono state

precedute da un'introduzione che illustrava

l'obiettivo generale dello studio e

sottolineava la riservatezza e l'anonimato

dei dati.



Trentadue insegnanti (23,4%) hanno compilato

la versione cartacea del questionario, mentre

gli altri hanno completato il modulo online.

Abbiamo mantenuto il sondaggio aperto per 3

settimane, consentendo agli insegnanti

abbastanza tempo per accedere al sondaggio

in base ai loro altri impegni

      Le Misure

Dati demografici

Ai partecipanti è stato chiesto di

indicare i seguenti dati socio

demografici su un modulo: genere, età,

tipo di contratto di lavoro, così come i

loro anni di esperienza

nell'insegnamento. 

Per indagare su queste ultime due

variabili, sono stati utilizzati i seguenti

singoli item: "Il tuo contratto di lavoro è

a tempo indeterminato o a termine?" e

"Da quanti anni lavori come

insegnante?".



Questo problema è stato valutato utilizzando il Maslach Burnout

Inventory (MBI; Maslach & Jackson, 1981) nella sua forma italiana

convalidata (Sirigatti & Stefanile, 1992), con specifico riferimento ai

professionisti dell'insegnamento.

Burnout degli insegnanti

Descrizione del MBI ( Maslach Burnout Inventory):

Il MBI è composto da 22 item raggruppati in tre scale principali:

Esaurimento Emotivo (nove item)

Esempio: "Mi sento emotivamente esausto/a a causa del mio lavoro"

Realizzazione Personale (otto item)

Esempio: "Posso facilmente creare un'atmosfera rilassata con i miei

studenti"

Depersonalizzazione (cinque item)

Esempio: "Sento che gli studenti mi incolpano per alcuni dei loro

problemi"



0 = Mai

1 = Una volta all'anno o meno

2 = Una volta al mese o meno

3 = Alcune volte al mese

4 = Alcune volte alla settimana

5 = Una volta alla settimana

6 = Ogni giorno

Scala Likert a 7 punti

Ai docenti è stato chiesto di specificare con quale frequenza

provassero questi sentimenti utilizzando una scala Likert a 7 punti:

Scala di risposta

Affidabilità delle Scale:

Per questo studio, i coefficienti alfa di Cronbach sono stati:

Esaurimento Emotivo: 0.75

Realizzazione Personale: 0.75

Depersonalizzazione: 0.22



A causa della scarsa consistenza interna della scala di

depersonalizzazione e in linea con altri studi con risultati simili

(Mameli & Molinari, 2017; Worley, Vassar, Wheeler, & Barnes, 2008),

abbiamo deciso di rimuovere la scala della depersonalizzazione

dalle analisi ulteriori.

Tratto Intelligenza Emotiva

Per misurare l'Intelligenza Emotiva di tratto (trait EI) globale, è

stato utilizzato il TEIQue self-report (Petrides & Furnham,

2004) nella sua forma abbreviata a 30 item (TEIQue-SF,

Petrides, 2009).

Descrizione del TEIQue-SF:

Il TEIQue-SF comprende item sia positivi che negativi:

Esempio di item positivo: "Esprimere le mie emozioni a

parole non è un problema per me."

Esempio di item negativo: "Spesso trovo difficile

mostrare il mio affetto a coloro che mi sono vicini."



Scala di Risposta:

Le risposte agli item del TEIQue-SF vengono date su una

scala Likert a 7 punti:

1 = Fortemente in disaccordo

2 = In disaccordo

3 = Parzialmente in disaccordo

4 = Né in accordo né in disaccordo

5 = Parzialmente in accordo

6 = In accordo

7 = Fortemente in accordo

Esempio immagine TEIQue-Short Form



Calcolo del punteggio

Il punteggio totale della scala viene calcolato sommando il

punteggio di ciascun item, dopo aver effettuato la

conversione inversa per gli item negativi. Questo punteggio

totale è utilizzato per posizionare i partecipanti sul

continuum del tratto latente: più alto è il punteggio,

maggiore è l'Intelligenza Emotiva di tratto dell'individuo.

Affidabilità dello Strumento:

Il TEIQue-Short Form si è dimostrato uno strumento utile e

affidabile anche nel contesto italiano (Di Fabio &

Palazzeschi, 2011a, 2011b), permettendo di identificare in

modo rapido e ben definito le quattro principali dimensioni

del trait EI.

Alfa di Cronbach:

Nel nostro campione, l'alfa di

Cronbach per questa scala è stato

0.81, indicando una buona

affidabilità interna.



"Mi preoccupo troppo per qualcosa che in realtà non

ha importanza"

"Sono una persona tranquilla" (invertito)

 

Ansia

La scala dei 20 item del State-Trait Anxiety

Inventory (STAI-Y), nella sua versione

italiana convalidata (Pedrabissi &

Santinello, 1996), è stata utilizzata per

valutare le problematiche legate all'ansia

dei docenti.

 Gli item campione per questa scala sono:

Ai docenti è stato chiesto di indicare con quale frequenza

provano queste sensazioni su una scala Likert a 4 punti:

1: Quasi mai

2: Raramente

3: Spesso

4: Quasi sempre

L'alfa di Cronbach per questa scala è stato 0.92, indicando

un'eccellente consistenza interna.



Risultati

Prima di testare le nostre ipotesi, abbiamo calcolato le

statistiche descrittive e le intercorrelazioni tra le variabili

Sono state riscontrate associazioni significative e

negative tra Intelligenza Emotiva (EI) e:

Ansia

Esaurimento Emotivo

Basso Raggiungimento Personale



Successivamente, sono state condotte due analisi separate

di regressione lineare gerarchica per stimare gli effetti di EI

e ansia degli insegnanti su ciascuna delle due dimensioni del

burnout:

Inoltre, sono state osservate correlazioni positive significative

tra:

Ansia e Esaurimento Emotivo

Ansia e Basso Raggiungimento Personale

Controllo di Variabili 1.

Esaurimento Emotivo

Basso Raggiungimento Personale

Abbiamo controllato l'effetto dell'esperienza di

insegnamento e della stabilità lavorativa inserendoli

come variabili dicotomiche nel Passo 1 delle regressioni.

2. Inclusione di EI e Ansia

EI e l'ansia degli insegnanti sono stati inclusi nel Passo

2 di ciascuna analisi.



Prima di proseguire con l'analisi, i dati sono

stati esaminati per:

Outlier

Conformità alla Distribuzione Normale

Utilizzando i boxplot, abbiamoi identificato

due outlier sulla scala del basso

raggiungimento personale. Questi casi

sono stati esclusi dai dati, riducendo la

dimensione del campione da 137 a 135

partecipanti.

Per tutte le variabili incluse nei nostri

modelli di regressione, i valori di

asimmetria (intervallo: da −0,119 a 0,773) e

curtosi (intervallo: da −0,513 a 0,044) erano

inferiori a |1|, il che indicava che la

distribuzione delle variabili era adeguata

per le analisi statistiche.



Per identificare potenziali problemi di collinearità tra i predittori,

abbiamo calcolato un insieme di fattori di inflazione della varianza

(VIF; uno per ciascuna delle due regressioni). Poiché i valori di VIF

(intervallo: da 1,030 a 1,410) erano inferiori alla soglia

convenzionale (10), è stato determinato che non esistevano

problemi di multicollinearità.

I risultati delle due analisi di regressione gerarchica sono

presentati nella Tabella



Nel primo insieme di analisi, riguardanti l'esaurimento emotivo,

l'esperienza di insegnamento (β = 0.25, p < .01), inserita nel

Passaggio 1, ha spiegato il 5% della varianza (R2 corretto = .05). Per

quanto riguarda le due variabili aggiunte nel Passaggio 2, l'IE (β =

−0.18, p < .05) e l'ansia da tratto (β = 0.36, p < .001) sono state

entrambe predittrici rilevanti, rispettivamente, in direzione positiva e

negativa, per l'esaurimento emotivo. Complessivamente, le variabili

hanno spiegato il 27% della varianza (R2 corretto = .27).

Nel Passaggio 2, la stabilità del lavoro (β = −0.39, p < .001) e

l'IE (β = −0.23, p < .01) si sono rivelati predittori negativi

significativi della variabile dipendente, mentre l'ansia da

tratto (β = 0.21, p < .05) l'ha predetta positivamente. Le

variabili predittive hanno spiegato complessivamente il 31%

della varianza (R2 corretto = .31).

Per il secondo insieme di analisi relativo al

basso raggiungimento personale, la stabilità

del lavoro (β = −0.42, p < .001), inserita nel

Passaggio 1, ha spiegato il 16% della

varianza (R2 corretto = .16). 



Discussione
L'obiettivo dello studio attuale era esaminare il ruolo svolto

dall'IE e dall'ansia da tratto dei docenti nella previsione

degli elementi del burnout, dopo aver controllato la stabilità

lavorativa e l'esperienza di insegnamento, in un campione di

comodità di insegnanti delle scuole primarie italiani.

I risultati della nostra analisi descrittiva e correlazionale

hanno rivelato che i livelli di burnout riportati nel nostro

campione non erano particolarmente alti né allarmanti, in

linea con altri studi sulla popolazione di insegnanti italiani

(ad es., Mameli & Molinari, 2017). Il punteggio elevato

riportato per l'IE di tratto è incoraggiante e potrebbe

contribuire a interpretare i valori medi bassi sugli elementi

del burnout.

Infatti, alla luce delle numerose richieste rivolte agli

insegnanti (Alarcon, 2011) e dell'associazione ben nota tra

stress occupazionale e bassa soddisfazione lavorativa

(Paulík, 2012), è possibile che l'IE di tratto contribuisca a

sostenere lo sviluppo di competenze che portano a un

miglioramento della salute psicologica e della soddisfazione

legata al lavoro.

L'IE di tratto potrebbe essere un elemento di personalità

essenziale nei contesti educativi perché comprende

sfaccettature (come l'espressione emotiva, l'empatia e

l'affermatività) rilevanti per l'esperienza interpersonale e le

attività didattiche. 



Pertanto, gli individui con un IE di tratto elevato sono ben

equipaggiati per regolare nel tempo le proprie reazioni

emotive, gestire lo stress e essere assertivi (Petrides &

Furnham, 2001).

Inoltre, l'associazione negativa che abbiamo riscontrato tra

l'IE di tratto e l'ansia, in linea con altri studi (ad es., Dewaele,

Petrides, & Furnham, 2008; Summerfeldt, Kloosterman,

Antony, & Parker, 2006; Weaving, Orgeta, Orrell, & Petrides,

2014), sembra corroborare quanto descritto nella

letteratura, ovvero che l'IE di tratto, che rappresenta un

tratto di personalità stabile, ha un effetto positivo sulla

regolazione emotiva (ad es., Kotsou, Nelis, Grégoire, &

Mikolajczak, 2011; Laborde, Brüll, Weber, & Anders, 2011) che

è incompatibile con una personalità ansiosa.

I risultati delle analisi di regressione gerarchica confermano

le nostre ipotesi, sebbene non completamente. In primo

luogo, come previsto, l'instabilità lavorativa lascia presagire

positivamente il basso raggiungimento personale (set 2

della regressione), mentre non è stata riscontrata alcuna

associazione tra questa variabile e l'esaurimento emotivo.

I periodi prolungati di precarietà lavorativa che colpiscono

gli insegnanti con contratti a tempo determinato, combinati

con altri fattori di stress emergenti come la mancanza di

opportunità di avanzamento di carriera e la diminuita

prestigiosità sociale della professione docente, possono

portare a conseguenze negative per la percezione

individuale del compimento personale sul lavoro.



Secondo Del Valle, López e Bravo (2007), gli individui con la

stabilità lavorativa più bassa percepiscono meno supporto

dall'organizzazione e hanno una visione più negativa delle

condizioni in cui lavorano.

Questi risultati sono in linea con quelli di Wade, Cooley e

Savicki (1986), che considerano l'instabilità occupazionale

una variabile predittiva del burnout.

Inoltre, anche se gli insegnanti nel nostro campione avevano

livelli piuttosto alti di anzianità di servizio, più di un terzo di

loro ha dichiarato di avere un lavoro a tempo determinato

(vedi sezione partecipanti)

Anche se questo tasso dovrebbe essere interpretato con

cautela, poiché i nostri partecipanti non possono essere

considerati rappresentativi della popolazione di insegnanti

nazionale, solleva preoccupazioni sulla situazione

occupazionale italiana.

Tale scenario potrebbe anche portare a un aumento della

percezione di ingiustizia e disuguaglianza tra gli insegnanti

in posizioni precarie che non hanno beneficiato, a

differenza di altri prima di loro, dei decreti governativi che in

passato hanno permesso loro di avere un impiego a lungo

termine nelle scuole.

Una seconda scoperta ha mostrato che l'esperienza

dell'insegnamento lascia presagire positivamente

l'esaurimento emotivo



Come evidenziato nella sezione introduttiva, la relazione tra

esperienza di insegnamento e burnout è controversa

(Bayram, Gursakal, & Bilgel, 2010; Egyed & Short, 2006),

quindi non abbiamo fatto ipotesi su questo risultato. 

Questo è un risultato importante poiché mette in evidenza

che la stanchezza che può insorgere lavorando a lungo può

avere gravi ripercussioni sulla salute mentale del lavoratore.

Questo risultato solleva preoccupazioni, specialmente

considerando che l'Italia vanta insegnanti con l'età media

più avanzata in Europa (Valle, Normandeau, & González,

2015).

Infine, e in linea con la letteratura (Frenzel et al., 2016;

Mérida-López & Extremera, 2017) e a sostegno della nostra

terza ipotesi, abbiamo scoperto che l'IE di tratto e l'ansia di

tratto lasciano presagire l'esaurimento emotivo e il basso

raggiungimento personale, rispettivamente, in direzioni

negative e positive.

Tuttavia, i nostri risultati forniscono informazioni importanti

poiché la forza di queste associazioni era diversa per le

diverse dimensioni considerate.

I nostri dati sembrano allinearsi con un altro studio europeo

(Kokkinos, 2007), che rivela un effetto principale significativo

dell'esperienza di insegnamento sull'esaurimento emotivo,

con insegnanti più esperti che mostrano maggiore

esaurimento emotivo rispetto ai neofiti.



 In particolare, l'ansia di tratto è risultata essere un fattore

chiave soprattutto rispetto all'esaurimento emotivo, mentre

l'IE di tratto è stata un predittore negativo più forte per il

basso raggiungimento personale. 

 Infatti, sembrano suggerire che per prevenire l'esaurimento

emotivo, i fattori di rischio come l'ansia dovrebbero essere

affrontati fornendo agli insegnanti supporto psicologico, ad

esempio attraverso metodologie basate su gruppi.

Questi risultati hanno importanti implicazioni in termini di

prevenzione del burnout degli insegnanti.

 Al contrario, per quanto riguarda il raggiungimento personale,

i nostri dati hanno evidenziato un ruolo più significativo per l'IE

di tratto come fattore protettivo. Ciò suggerisce che l'IE di

tratto gioca un ruolo chiave nel compimento personale sul

lavoro, anche più di quanto non influenzi l'esaurimento, la

stanchezza cronica e la demotivazione legata al burnout

In linea con la ricerca che sottolinea l'effetto protettivo

dell'IE di tratto relativamente allo stress occupazionale (ad

es., Mikolajczak, Menil, & Luminet, 2007), presumiamo che

l'IE di tratto, come disposizione affettiva personale relativa

alle differenze individuali nelle auto-percezioni legate alle

emozioni, come la regolazione emotiva, l'adattabilità, la

gestione dello stress e l'ottimismo, possa sostenere gli

insegnanti mediando l'instabilità lavorativa, consentendo

agli insegnanti di sentirsi sufficientemente realizzati anche

nel contesto dell'impiego temporaneo.



Concludendo la discussione dei nostri risultati, non possiamo

trascurare il fatto che le nostre scoperte sono state tratte

da un campione quasi interamente composto da insegnanti

donne

Infatti, in Italia, tra i vari servizi pubblici e le agenzie,

l'istruzione ha la percentuale più alta di lavoratrici donne.

Come riportato nell'indagine nazionale 2016-2017 (MIUR,

2018), il 96,4% degli insegnanti della scuola primaria sono

donne.

Anche se questo fatto rappresenta una delle limitazioni di

questo studio, riflette anche la realtà del contesto italiano.

Questa distribuzione di genere è tipica della professione

docente in Italia così come in altri paesi europei come

Lituania (97,1%), Ungheria (97%) e Slovenia (96,9%), mentre in

altri paesi nord europei (ad es., Danimarca) l'insegnamento è

più equilibrato dal punto di vista di genere. 

Nonostante queste considerazioni, siamo consapevoli che la

distribuzione di genere possa avere influenzato i risultati di

questo studio, come indicato da studi precedenti—talvolta

con risultati contrastanti—riguardo alle differenze di genere

relative all'IE (Schutte et al., 1998) e al burnout degli

insegnanti (Rumschlag, 201).



I risultati presentati in questo studio hanno alcune

limitazioni, che dovrebbero essere considerate

nell'interpretare i risultati.

In particolare, il campione era esclusivamente italiano,

limitato al nord Italia, e composto solo da insegnanti delle

scuole primarie.

 I dati si basano su un campione ridotto, il che potrebbe non

consentire la generalizzazione dei risultati.

Futuri studi, condotti con popolazioni più ampie di insegnanti

delle scuole medie e superiori, sono necessari per

confermare i risultati di questo studio.

Anche se le misure che abbiamo utilizzato sono state

ampiamente validate e sono ampiamente utilizzate tra gli

studiosi in quanto considerate strumenti molto affidabili, le

percezioni non corrispondono necessariamente a sentimenti

e abilità effettive.

Conclusioni

In secondo luogo, i dati si basano sulle percezioni dei

partecipanti, in quanto sono stati raccolti tramite

autovalutazione.

 Gli insegnanti potrebbero aver sottovalutato o sovrastimato

la propria ansia o IE di tratto.

Futuri studi dovrebbero utilizzare diverse metodologie,

compresa l'osservazione, per valutare il livello di IE di tratto

espresso nelle pratiche di insegnamento effettive.



In terzo luogo, il nostro studio era focalizzato sulle variabili

che abbiamo scelto di considerare. 

 Le future linee di ricerca dovrebbero concentrarsi su altri

fattori lavorativi e ambientali potenzialmente coinvolti

nell'insorgenza del burnout.

Siamo consapevoli che altre variabili potrebbero aiutare a

spiegare e chiarire le associazioni che abbiamo trovato.

Ad esempio, guardando allo scenario attuale della

pandemia di Covid-19, che mette tutto il personale

scolastico in una situazione altamente stressante, condurre

ricerche che indaghino le strategie per evitare il burnout

degli insegnanti sarebbe prezioso, come le ricerche che

indagano il ruolo protettivo dell'IE contro il burnout. 

Ad esempio, caratteristiche individuali come il pensiero

creativo, l'apertura o la capacità di produrre umorismo

potrebbero influenzare significativamente e

differenzialmente l'esperienza del burnout degli insegnanti.

 Inoltre, poiché gli individui sembrano rispondere in modo

diverso ai loro ambienti, il ruolo delle differenze di

personalità dovrebbe anche essere esplorato

completamente.

La capacità di soddisfare le richieste lavorative utilizzando

le risorse interne della risoluzione dei problemi e/o della

creatività mitiga il burnout come conseguenza delle

richieste lavorative (Derakhshanrad, Piven, & Zeynalzadeh,

2019). 



Tuttavia, Probst, Stewart, Gruys, e Tierney (2007) hanno

suggerito che l'insicurezza lavorativa può avere effetti

avversi sulla creatività, ma effetti moderatamente benefici

sulla produttività.

Per questi motivi, è importante investigare più

approfonditamente l'associazione reciproca e le influenze

tra tutte queste variabili.

Infine, poiché la sindrome del burnout può ridurre la qualità

dell'istruzione fornita dagli insegnanti, influenzando

negativamente l'eccellenza della scuola e il benessere degli

studenti, studi futuri potrebbero utilizzare disegni di ricerca

longitudinali anziché trasversali per esplorare l'impatto dello

stress degli insegnanti sull'interazione insegnante-studente

e il clima in classe.

Inoltre, programmi di intervento con un disegno di ricerca

pre-post-test potrebbero essere utilizzati per valutare i

benefici della formazione sull'IE di tratto per migliorare il

benessere psicologico degli insegnanti.

Nonostante queste limitazioni, la ricerca attuale sottolinea i

ruoli di alcuni fattori individuali (IE di tratto e ansia di tratto)

e contestuali (instabilità lavorativa) come fattori di

protezione o vulnerabilità correlati al burnout negli

insegnanti delle scuole primarie italiane.

Dovremmo tenere presente che il burnout degli insegnanti è una

condizione seria che causa un tasso elevato di attrito nella

professione educativa e influisce negativamente sulla qualità

dell'esperienza scolastica dei bambini.



Per quanto riguarda le raccomandazioni pratiche, la

formazione combinata per controllare i fattori di rischio

(come lo stress ansioso eccessivo) e migliorare i fattori

protettivi, come l'IE di tratto, potrebbe essere un modo

promettente per sostenere gli insegnanti delle scuole

primarie e ridurre il burnout, migliorando nel contempo la

loro resilienza e riducendo il loro stress e insoddisfazione

lavorativa.

In questa direzione, poiché i fattori centrali che definiscono

l'efficacia degli insegnanti fanno parte delle competenze che

compongono l'IE di tratto, e poiché le emozioni sono

intrecciate con tutti gli aspetti del processo.
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